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Si conclude il ciclo di
dieci anni che ha vi-
sto l’attuale Consi-

glio, quanto meno nella
sua maggioranza, alla di-
rezione della Fondazione
Delfinoni. Uno sguardo,
seppur a largo raggio, di
quanto fatto è inevitabile e
vorrei farlo in maniera ap-
parentemente disarticola-
ta ma tale da offrire una
visione generale, focaliz-
zando gli aspetti sia eco-
nomici sia organizzativi.
Il consuntivo precedente
al nostro insediamento,
mi riferisco all’anno 2003,
chiudeva con un disavan-
zo finanziario di circa
695.000 euro, frutto di un
effetto trascinamento di
perdite negli anni pregres-
si e quindi indubbia conse-
guenza di eventi passati e
non imputabili solo a pe-
riodi immediatamente
pre cedenti.

In questi dieci anni l’e-
sposizione verso fornitori
per debiti correnti (vale a
dire i debiti non ancora
scaduti a fine mese) è sce-
sa da 586.000 a 159.000
euro; l’esposizione banca-
ria a breve si è ridotta da
237.000 a 55.000 euro
(con fido bancario di
300.000 euro). L’esposizio-
ne debitoria a medio si è
contratta da 908.000 a
498.000 euro, oltre a
120.000 euro per il nuovo
impianto fotovoltaico che
si paga con il risparmio
energetico. Gli investi-
menti capitalizzati (con
esclusione del reparto rea-

lizzato nel periodo 2004-
2005) sono stati circa 900
euro e le rette pagate nel
2003, depurate dall’effetto
inflattivo, sono rimaste
pressoché le medesime del
2014. In altri termini l’a-
zienda Delfinoni ha assun-
to le connotazioni di
un’impresa in grado di au-
tofinanziarsi e di prose-
guire nella sua attività.

Sotto l’aspetto organiz-
zativo vi è stata una netta
inversione strategica ri-
spetto alle gestioni passa-
te; si è sempre più circo-
scritto il ricorso a coope-
rative esterne (ora limita-
te al settore pulizia e al
servizio infermieristico
notturno, festivo e di saba-
to) . Il numero di persona-
le direttamente alle dipen-
denze della Fondazione è
ora di 39 unità; complessi-
vamente le risorse umane
impegnate nella casa di ri-
poso sono circa 50 unità,
vale a dire una tra le pri-
missime realtà lavorative
in Casorate. Il tempo me-
dio dedicato all’ospite si è

incrementato: del 13% per
il personale ASA, del 30%
per il servizio medico, del
14% per il settore infer-
mieristico, del 93% per
l’animazione. Non si è,
quindi, trattato di un lavo-
ro dedicato alla sola ri-
strutturazione economica
e finanziaria, ma di una
completo ripensamento al
modo di approcciare il
problema organizzativo
puntando a valorizzare ciò
che si ritiene sia il vero
punto di forza di una casa
di riposo, vale a dire la re-
sponsabilizzazione del
personale, e la responsabi-
lizzazione si aumenta con
personale diretto alle di-
pendenze. Sempre si è
chiesto ai nostri operatori,
medici, infermieri perso-
nale ASA e OSS, non solo ca-
pacità professionale ed ef-
ficienza, ma la consapevo-
lezza che il lavoro in una
struttura di casa di riposo
richieda anche doti di
umanità e comprensione
per chi, purtroppo e spes-
so, non è più in grado di

vivere autonomamente e
in modo dignitoso.

Grossa parte del lavoro
di questi ultimi anni è sta-
ta indirizzata a creare
un’organizzazione sem-
pre più consapevole e ope-
rativa, delegando, invece,
al Consiglio di Ammini-
strazione compiti di indi-
rizzo e controllo. Una del-
le contingenze che questo
Consiglio si è trovato ad
affrontare è stata la rico-
struzione di un rapporto
gerarchico interno che
consentisse un autonomo
svolgimento del lavoro. I
primi anni ci hanno visto
impegnati anche in com-
piti esecutivi che non
spettano a un Consiglio di
Amministrazione e che, al
di là dell’immediatezza,
non possono rappresenta-
re una soluzione a regi-
me. La creazione della fi-
gura di un tecnico ester-
no, del coordinatore infer-
mieristico, del controllo
nella somministrazione
nei pasti, delle norme pre-
viste dalla legge 231 (per

noi ancora non obbligato-
ria) sono la concretizza-
zione della scelta di sper-
sonalizzare il ruolo del
Consiglio di Amministra-
zione, di fornire la RSA di
una sua struttura orga-
nizzativa autonoma e ca-
pace. È stata questa una
scelta strategica che, a
onore del vero, non sem-
pre è stata condivisa all’u-
nanimità all’interno del
Consiglio, ma che alla fi-
ne ha prevalso.

Sarei un illuso o un bu-
giardo se affermassi che
tutte le problematiche sia-
no per incanto sparite; vi
è, tuttavia, una percezione
che mi rende orgoglioso e
che spero non sia illuso-
ria; mi riferisco a ciò che
colgo negli incontri con il
personale, vale a dire l’af-
fermarsi di un senso di ap-
partenenza alla struttura:
rendersi conto che la ca-
pacità di vita anche eco-
nomica del Delfinoni non
è un aspetto che appartie-
ne al Presidente, al Consi-
glio di Amministrazione,
ma è il frutto del lavoro di
tutti, sapere che il Delfino-
ni è un’azienda con una
logica di sopravvivenza le-
gata alla sua competitività
ed efficienza e che i lavo-
ratori ne sono i principali
elementi operativi.

Sicuramente nel breve
futuro la realtà delle case
di riposo subirà un cam-
biamento radicale, legato
al settore in cui opera e
all’evoluzione normativa
che si sta preannuncian-
do. La nostra casa di ripo-
so non ha raggiunto un

punto di stabilità irrever-
sibile, ha conseguito un
equilibrio che consente di
affrontare serenamente il
futuro; ma sempre si trat-
ta di un equilibrio in evo-
luzione che richiede fles-
sibilità e capacità di adat-
tamento, e le risorse uma-
ne impegnate sono essen-
ziali.

Concludo e mi è d’obbli-
go un ringraziamento a
chi ha aiutato il Consiglio
di Amministrazione e per-
corso con lui questo cam-
mino di dieci anni. Ho usa-
to il termine obbligo ma
dovrei parlare di sentito e
sincero dovere, perché sen-
za di loro non avremmo
realizzato quello che è sta-
to fatto. Mi riferisco al per-
sonale medico, infermieri-
stico, alle operatrici e agli
operatori ASA e OSS, al per-
sonale tecnico e di lavan-
deria, all’animazione, al
lavoro dei fisioterapisti, al
personale esterno di puli-
zia e cucina, ai collabora-
tori esterni cui sono stati
affidati compiti operativi e
di controllo. Non dimenti-
co il personale ammini-
strativo con il quale, prati-
camente, colloquio ogni
giorno; a volte si è trovato
davanti a mie prese di po-
sizioni espresse in maniera
severa, mi scuso per la du-
rezza, ma in ogni caso mai
hanno scalfito la fiducia
che in loro ripongo.

Dr. Augusto Belloni

a cura di
Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

La sala da pranzo del Delfinoni

Il decennio che ha cambiato volto alla Delfinoni:
«Adesso è come un’impresa che può autofinanziarsi»

Il presidente 

della residenza assistenziale 

di Casorate traccia un positivo

bilancio di fine mandato, 

dopo dieci anni spesi 

ad ammodernare la struttura 

e rendere più efficiente

l’organizzazione del lavoro.

Risanati i conti, adesso 

si guarda al futuro
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Forse non tutti sanno
che il re inglese
Edoardo II (sovrano

dal 1307 fino alla morte
“ufficiale” nel 1327) riuscì
a sfuggire alle grinfie dei
sicari della moglie e non
morì assassinato in Inghil-
terra, ma finì i suoi giorni
in Oltrepò, da eremita. Se
ne è parlato presso la Sala
consiliare del Comune di
Casorate Primo, dove, in
collaborazione con la Bi-
blioteca comunale Il So-
gnaLibro e l’assessorato al-
la Cultura, è stato presen-
tato il romanzo Auramala
– Il re è vivo dell’autore au-
straliano (trapiantato a Pa-
via) Ivan Fowler. Lo scrit-
tore è, inoltre, coordinato-
re dell’Auramala Project,
volto a far luce sul vero de-
stino di Edoardo II, “il re
penitente”.

La trama del libro è la se-
guente: il Regno d’Inghil-
terra è a un passo dalla
guerra con la Francia.
Edoardo III riesce a finan-
ziare una flotta da sbarco
attraverso una linea di cre-
dito aperta con sorpren-
dente generosità dai ban-
chieri fiorentini, anche
grazie all’intermediazione
di un genovese, il ricchissi-

mo Niccolò Fieschi, che
dopo appena pochi mesi di
permanenza Oltremanica
è già riuscito a entrare nel
ristretto cerchio degli inti-
mi del sovrano, suscitando
invidie e sospetti nell’alta
nobiltà inglese. A miglia e
miglia di distanza, un mi-
sterioso pellegrino gallese,
di bell’aspetto e dal porta-
mento elegante, è giunto
all’abbazia di Sant’Alberto,
non lontano da Pavia, per
compiervi un cammino di
penitenza. I preparativi di
guerra alla Francia e il de-
stino del gallese, sebbene
appaiano due universi di-
stinti, sono in realtà legati
fra loro da una misteriosa
lettera firmata da Manuele
Fieschi, notaio pontificio
imparentato con Niccolò.
Una copia della missiva
viene fornita a John de Ul-
gham e William de Tels, i
migliori agenti segreti del-
la Corona, insieme con un
ordine criptico, che li invi-
ta a «estirpare la rosa nel
giardino dei Fieschi a Pa-
via». I due partono perciò
per una missione che,
dall’Inghilterra al castello
di Oramala (attualmente
nel comune di Val di Nizza,
Oltrepò, NDR), sull’Appen-
nino pavese, passando per
la Provenza e Genova, li

porterà a incrociare le ar-
mi con i più efferati sicari
d’Europa e soprattutto a ri-
cevere una sconvolgente
rivelazione: re Edoardo II è
vivo e si cela all’abbazia di
Sant’Alberto sotto le spo-
glie di un fratello converso
gallese; di fatto, è prigio-
niero della famiglia Fie-
schi, che lo usa come arma
di ricatto verso Edoardo
III, costringendo quest’ul-
timo ad approvvigionarsi,
con grandissimi esborsi fi-
nanziari, di galee, armi e
mercenari a Genova in
cambio del silenzio sulla
vicenda. Per evitare la ban-
carotta del tesoro reale
sembra esserci un’unica
soluzione: John de Ulgham
e William de Tels devono

uccidere il gallese. Ma un
dubbio li tormenta: non si
tratta pur sempre di regici-
dio e di un atto contro chi
rende gli uomini re, cioè
Dio?

Spie, contrabbandieri,
duelli cavallereschi, evasio-
ni funamboliche, messaggi
da cifrare e decifrare, spie-
tati assassini e complessi
giochi di potere rendono
Auramala - Il re è vivo un
romanzo storico di narrati-
va mai scontato, avvincen-
te e persino capace di far
vacillare secoli di storio-
grafia ufficiale sull’Inghil-
terra. 

Alla base della storia di
Auramala c’è uno dei più
controversi casi di regici-
dio del Medioevo, ossia

l’uccisione di re Edoardo II
da parte di sicari incaricati
dalla moglie del sovrano,
Isabella di Francia, e dall’a-
mante di lei, il barone ri-
belle Roger Mortimer. La
storia ufficiale dice che
Edoardo II fu imprigiona-
to, assassinato e sepolto,
dopo un corteo funebre
pubblico, nel mausoleo di
Gloucester. Gli successe il
figlio Edoardo III, inizial-
mente sotto la tutela della
madre. Tuttavia, alcuni
storici dubitano dell’effet-
tiva morte in prigione di
Edoardo II e ritengono
fondate le voci di una sua
fuga dal carcere e dall’In-
ghilterra.

Uno dei più sorprendenti
documenti a sostegno di
questa tesi – alla base della
costruzione narrativa di
Auramala – è la cosiddetta
Lettera Fieschi (oggi con-
servata a Montpellier), una
missiva redatta in latino
dal notaio pontificio e ca-
nonico di York Manuele
Fieschi e indirizzata a re
Edoardo III. Il sovrano vie-
ne informato del fatto che
il padre non è stato affatto
assassinato, è evaso di pri-
gione e, dopo aver attraver-
sato Irlanda e Francia, si è
rifugiato in un eremo
«presso Cecima, nella dio-

cesi di Pavia». Questo ere-
mo è verosimilmente quel-
lo di Sant’Alberto di Bu-
trio, dove in effetti è tut-
t’oggi visibile una tomba
che la tradizione locale ha
sempre indicato come
quella di un re inglese. La
tomba è l’unica ospitata dal
monastero oltre a quella
del fondatore stesso del
convento, Alberto: tutto fa,
perciò, pensare che si tratti
della sepoltura di un perso-
naggio di riguardo. Come
ricordano anche le pagine
di Auramala, durante le
esequie “ufficiali” il volto di
Edoardo II fu celato da una
maschera funeraria, caso
unico nella storia inglese.
Che anche l’efferata regina
fosse consapevole del fallito
regicidio e avesse ordinato
la sostituzione dell’irrepe-
ribile salma del sovrano
con quella di una sventura-
ta vittima sacrificale?

Auramala è più di un li-
bro: è un progetto, The
Auramala Project, un la-
voro di squadra coordinato
da Il Mondo di Tels per
gettar luce, attraverso in-
dagini d’archivio e geneti-
che, sul vero destino di
Edoardo II. I primi risulta-
ti sono disponibili sul blog
theauramalaproject.word-
press.com.

In collaborazione 

con la Biblioteca locale 

e l’assessorato alla Cultura 

è stato presentato 

a Casorate il romanzo 

Auramala – Il re è vivo,

scritto dall'autore

australiano Ivan Fowler,

pavese d’adozione

Edoardo II: il mistero della scomparsa rivelato a Casorate

La copertina del libro
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Il Consorzio dei Comuni
dei Navigli si è sempre
attivato in modo effica-

ce per recuperare i crediti
derivanti dal mancato pa-
gamento delle bollette per
il servizio di igiene am-
bientale (raccolta rifiuti).
È quanto rileva la direzio-
ne del Consorzio replican-
do alle periodiche critiche
mosse dall’Amministra-
zione comunale di Motta
Visconti che ha, invece,
definito inadeguate le atti-
vità di recupero crediti. 

La direzione del Consor-
zio comunica che per que-
sto comune circa il 70%
dei crediti è in gestione
presso la società di riscos-
sione coattiva incaricata,
il 22% circa è oggetto di
recupero giudiziario e ol-
tre il 2% è rappresentato
da procedure concorsuali.
L’obiettivo è comunque di
rendere la propria azione
sempre più efficace, nel-
l’interesse degli enti con-
sorziati in primis. Il man-
cato pagamento delle bol-
lette per la gestione del
servizio di igiene urbana,
però, non può essere im-
putato al Consorzio, come
invece ha più volte fatto
l’Amministrazione comu-
nale di Motta Visconti.

Si tenga conto, a titolo
di esempio, che nel 2001 la
percentuale di insoluti
rapportata al fatturato è
stata inferiore all’1%,

mentre nel biennio 2002-
2003 ha di poco superato
il 2%. Dal 2007, invece,
l’insoluto ha iniziato a
crescere sensibilmente,
probabilmente anche a
causa della grave crisi
economica che ha colpito
il Paese, creando non po-
che difficoltà a molte fa-
miglie e aziende.

Il Consorzio precisa che
la media complessiva di
insoluti del Comune di
Motta Visconti, per il pe-
riodo 2001-2013, è del
7,28%, a fronte della me-
dia consortile del 6,77%,
che è assai inferiore ri-
spetto alla media naziona-
le, come indicato da diver-
se società di riscossione
crediti.

La bassa percentuale di
insoluto del 6,77% regi-
strata dimostra l’efficacia
dell’azione condotta dal
Consorzio, che, in occasio-
ne delle Assemblee consor-
tili per l’approvazione dei
bilanci previsionali e con-

suntivi, invia sistematica-
mente i dati ufficiali ine-
renti alla situazione dei
crediti a tutti gli Enti con-
sorziati. Tali dati sono sta-
ti approvati anche nell’As-
semblea consortile del 18
aprile scorso. Inoltre, non
essendosi concluso il pro-
cedimento relativo al re-
cesso, il Comune di Motta
Visconti è ancora a tutti
gli effetti un comune con-
sorziato, insieme ai comu-
ni di Albairate, Arluno,
Bernate Ticino, Besate,
Boffalora sopra Ticino,
Bubbiano, Buscate, Busto
Garolfo, Calvignasco, Ca-
sorate Primo, Castano Pri-
mo, Cassinetta di Luga-
gnano, Cisliano, Corbetta,
Cuggiono, Cusago, Mese-
ro, Morimondo, Motta Vi-
sconti, Ozzero, Vanzaghel-
lo e Vittuone. Insieme for-
mano un bacino di circa
134.000 abitanti.

Consorzio dei Comuni
dei Navigli

Non possiamo che ri-
petere quanto scrit-
to e asserito in tutte

le occasioni, anche istitu-
zionali, e nelle assemblee
consortili portando il pro-
blema, già da anni, all’at-
tenzione dei soci, del di-
rettore del Consorzio e dei
Consigli di Amministra-
zione succedutisi. 

Che le percentuali dei
cittadini che non hanno
pagato siano in linea con
le medie nazionali poco ci
importa, e che la crisi eco-
nomica abbia fatto esplo-
dere i mancati pagamenti
è dato noto a tutti. Altro è
il problema. 

Perché nel suo comuni-
cato il Consorzio dei Co-
muni dei Navigli non spie-
ga ai cittadini mottesi e a
tutti quelli dei comuni an-
cora consorziati, perché le
loro bollette sono lievitate

in modo assurdo, a causa
del famoso Fondo svaluta-
zione crediti? Perché non
spiegano che questo fondo
non è quello normalmente
previsto dal Codice civile
che, prudenzialmente, tu-
tela i crediti dubbi, ma sta
servendo per cancellare i
crediti che il Consorzio, di
sua iniziativa, ha definito
inesigibili? 

Perché il Consorzio non
spiega che l’inesigibilità
della maggior parte dei
crediti è dovuta all’inerzia
dei dirigenti, della vecchia
società di recupero crediti
su cui il CDA non ha vigila-
to e che, negli anni sino al
2011, si sono limitati ad
inviare solleciti bonari
agli utenti che non paga-
vano? Perché abbiamo
utenti, cittadini e imprese,
che da anni e anni non
hanno mai pagato una so-
la bolletta, e chi doveva
provvedere a pretenderne
il saldo dichiarava che non
trovava la persona (o l’at-

tività commerciale) quan-
do queste girano e opera-
no ancora per Motta con
aria baldanzosa?

Quando il Consorzio ri-
uscirà a spiegare agli av-
vocati del nostro Comune
(e agli altri Comuni usciti
da questa situazione) tutti
questi perché, certamente
ci premureremo di farlo
sapere ai cittadini mottesi.

Resta il fatto che il Co-
mune di Motta Visconti,
checché ne dica il Consor-
zio, dal 1° gennaio 2014 è
fuori da questa realtà e
continuerà a difendere
l’interesse di ogni singolo
cittadino mottese a cui
non deve essere addebita-
ta l’inerzia di chi ammini-
stra le società di servizi
pubblici.

Laura Cazzola, sindaco
di Motta Visconti 

a cura di
Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

La sede del Consorzio ad Albairate

Alta tensione fra Comune e Consorzio: botta e risposta

Laura Cazzola: «Crediti inesigibili? Lo hanno detto loro»

L'ente di Albairate 

sostiene che a Motta, secondo

dati forniti dalla direzione, 

il recupero crediti venga

gestito in modo ottimale e che

il Comune «fa ancora parte 
del Consorzio». La replica 

del primo cittadino, però,

smentisce questa 

affermazione
Il Municipio di Motta Visconti
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Lo scorso 10 aprile,
presso il Centro civi-
co di Motta Visconti,

hanno debuttato i Labora-
tori delle Competenze pre-
sentando il primo semina-
rio dal titolo Cercare lavo-
ro nell’era digitale. Il se-
minario, totalmente gra-
tuito, è stato organizzato
dai ragazzi dei Laboratori
delle Competenze, nati
all’interno dello Sportello
Orientamento Lavoro del
Comune di Motta Visconti,
un progetto della dottores-
sa Brunella Di Silvestro.

La serata si è aperta con
una prima presentazione
sul tema del curriculum
vitæ, strumento indispen-
sabile e fondamentale per
cercare lavoro. Sembra un
tema scontato, ma molte
persone non sanno sfrut-
tare al meglio le opportu-
nità che il CV può dar loro.
A seguire si è assistito al-
l’intervento del dottor
Paolo Tortiglione, che ha
raccontato la sua espe-
rienza professionale, e di
come le difficoltà siano
state affrontate grazie alla
determinazione e alla vo-
lontà di arrivare al pro-
prio obiettivo. Nel ripren-
dere i punti cruciali del
suo percorso di sviluppo
ha, in particolare, mostra-

to come la passione sia la
vera essenza che ci per-
mette di realizzare i no-
stri sogni.

Il seminario è prosegui-
to trattando il tema del
Personal branding, ossia
come lavorare sulla pro-
pria immagine al fine di
trasmettere fiducia e coe-
renza al selezionatore che
ci valuterà per una oppor-
tunità lavorativa. È inol-
tre fondamentale enfatiz-
zare i nostri punti di forza
e lavorare sulle nostre
competenze per essere
più competitivi su un
mercato di lavoro oggi

molto difficile da conqui-
stare. Durante la serata è
stato mostrato un docu-
mento pdf, realizzato dai
ragazzi dei Laboratori,
presente a oggi nel porta-
le del Comune di Motta
Visconti, con alcuni siti
internet di riferimento
per la ricerca del lavoro.

In un periodo come
questo in cui è sempre più
difficile trovare un impie-
go, il seminario si è pro-
posto come aiuto per tutti
coloro che hanno perso,
dopo anni di attività, il
posto di lavoro e ora si
sentono troppo “vecchi”

per ricominciare e poco
sanno delle opportunità
che la rete può offrire; ma
anche guida per tutti quei
giovani che oramai hanno
perso la speranza e la vo-
glia di cercare perché non
sanno più come proporsi
e farsi notare. 

Il successo dell’evento
dà la possibilità ai Labora-
tori delle Competenze di
proseguire la loro attività,
continuando a offrirci bel-
le occasioni d’incontro,
toccando sempre temi di
grande attualità.

Federica Conti  

Lo Sportello Lavoro debutta con il primo seminario

dedicato alla ricerca di un impiego nell’era digitale

L'iniziativa, gratuita 

per i cittadini mottesi, 

si propone come aiuto

per tutti coloro

che hanno perso, 

dopo anni di attività, 

il posto di lavoro 

e ora si sentono 

troppo "vecchi" 

per ricominciare. 

E poco sanno delle

opportunità che la rete 

e le nuove tecnologie

possono offrire
Agenzia di lavoro da una immagine internet

La scuola di danza T-Dance
forma nuovi campioni

Per il terzo anno consecutivo le giovani 

promesse della danza al top della finale 

del Campionato regionale di Danza 

MOTTA VISCONTI

Quest’anno, alla finale del Campionato regio-
nale di Danza organizzato lo scorso 25 aprile
a Castellanza dalla Federazione Italiana di

Danza Sportiva (l’unico campionato di danza rico-
nosciuto dal CONI), la scuola di danza ASD T-Dance,
che ha sede a Motta Visconti e Besate, ha proposto
tre squadre: Under 9 (composta da Maria Vittoria
Scamarda, Caterina Demasi, Miriam Aattal e Brian
Minacapelli), Under 11 (Martina Belloni, Aurora
Sellitri, Martina Toresani, Sara Verdi, Alessia Musil-
lo, Guia Galeazzi, Vanessa Pecorella e Giorgia Muz-
zana) e Under 15 (Ylenia Demasi, Elena Varzari,
Giorgia Brambilla e Caterina Demasi).

Nessun errore per i T-Dance Under 11, che hanno
dominato il palco con una coreografia hip-hop e
break dance, conquistando il primo posto del podio
e il titolo di Campioni regionali di danza 2014. Se-
condo posto, invece, per i T-Dance Under 9, no -
nostante abbiano gareggiato nella categoria Under
11 contro ballerini superiori alla loro età; infine,
quarto posto per i T-Dance Under 15.

Da segnalare l’importante scelta tecnica della co-
reografa Melissa Bellan di schierare due allieve
nell’unità competitiva assoli, conquistando altri
due ori: il primo posto con Maria Vittoria Scamarda
nella categoria 8-11 anni e il primo posto con Yle-
nia Demasi nella categoria 12-15 anni.

Il presidente della scuola di danza T-Dance Mat-
teo Portalupi ringrazia le giovani promesse della
danza e i loro genitori per l’impegno e l’entusiasmo
dimostrati durante tutto l’anno. 

Associazione T-Dance 
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